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EsitiRisultati scolastici

Risultati scolastici
 

Nei risultati degli scrutini la scuola 
mostra generalmente una buona 
tenuta, con percentuali di ammessi 
molto elevate sia nel liceo scientifico 
tradizionale sia nell'opzione Scienze 
Applicate. Le non ammissioni risultano 
pressoche' assenti in entrambi gli 
indirizzi, concentrate in misura 
minima e senza valori anomali rispetto 
al territorio. La percentuale di 
sospensioni del giudizio nel liceo 
tradizionale e' molto contenuta e 
significativamente inferiore ai dati 
nazionali in tutte le classi. 
Nell'indirizzo Scienze Applicate, pur 
essendo piu' elevata, resta comunque 
in linea o talvolta inferiore ai 
riferimenti nazionali. All'Esame di 
Stato, la distribuzione dei voti 
evidenzia esiti complessivamente 
positivi: nel liceo tradizionale la quota 
di votazioni alte (91--100 e 100 e lode) 
supera i dati provinciali e regionali, 
segnale di solide competenze finali. 
Anche nelle Scienze Applicate si 
registra una buona concentrazione 
nelle fasce medio-alte. I tassi di 
abbandono sono nulli o molto bassi e 
non emergono criticita' nei 
trasferimenti rispetto al contesto 
territoriale, indicando stabilita' dei 
percorsi e capacita' della scuola di 
accompagnare gli studenti fino al 
termine del ciclo.

Le principali criticità riguardano la 
differenza degli esiti tra indirizzi. 
Nell'opzione Scienze Applicate le 
percentuali di sospensione del 
giudizio sono più elevate, soprattutto 
nelle classi prime e terze, indicando 
fragilità nelle competenze di base e 
maggiore disomogeneità interna ai 
gruppi classe. Anche se le non 
ammissioni sono rare, i dati mostrano 
una più marcata concentrazione delle 
difficoltà nelle discipline di indirizzo 
scientifico e nelle annate iniziali del 
percorso. La distribuzione dei voti 
all'Esame di Stato mette in evidenza, 
nell'opzione Scienze Applicate, una 
minore presenza nelle fasce di 
eccellenza rispetto al liceo 
tradizionale, segnando una differenza 
di rendimento tra i due percorsi. La 
mobilità in entrata e in uscita è più 
alta nelle classi delle Scienze 
Applicate, con potenziali ricadute sulla 
continuità didattica e sulla stabilità dei 
gruppi. Nel complesso, permane una 
varianza degli esiti più elevata del 
desiderabile, che richiede interventi 
mirati nelle prime due annualità e un 
rafforzamento del recupero 
tempestivo e personalizzato.
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EsitiRisultati scolastici

 
Criterio di qualità 

(Solo scuole dell’infanzia paritarie mono-
ordinamento) I bambini portano avanti 
regolarmente il loro percorso educativo e 
scolastico.  

(Tutte le scuole del primo ciclo di 
istruzione comprendenti scuole dell’infanzia e 
scuole del II ciclo di istruzione). 
I bambini, gli alunni e gli studenti portano avanti 
regolarmente il loro percorso educativo e 
scolastico, lo concludono e conseguono risultati 
soddisfacenti agli esami finali.  

 
 
 

  
Descrizione del livello

 
(Solo scuole dell'infanzia paritarie mono-ordinamento) 
La percentuale di abbandoni e' di poco inferiore ai riferimenti nazionali. La percentuale di 
trasferimenti in uscita e' di poco inferiore ai riferimenti nazionali. 
(Tutte le scuole del primo ciclo di istruzione comprendenti scuole dell'infanzia e scuole del II 
ciclo di istruzione) 
La percentuale di abbandoni e' inferiore ai riferimenti nazionali nella maggior parte degli anni di 
corso. La percentuale di trasferimenti in uscita e' in linea con i riferimenti nazionali nella maggior 
parte degli anni di corso. 
(scuole I e II ciclo di istruzione) 
La percentuale di alunni/studenti ammessi all'anno successivo e' superiore ai riferimenti nazionali 
nella maggior parte degli anni di corso. La percentuale di alunni/studenti collocati nelle fasce di 
voto piu' basse all'Esame di Stato (6-7 nel I ciclo di istruzione; 60-70 nel II ciclo di istruzione) e' 
inferiore ai riferimenti nazionali. 
La percentuale di alunni/studenti collocati nelle fasce di voto piu' alte all'Esame di Stato (8-10 nel I 
ciclo di istruzione; 81-100 e lode nel II ciclo di istruzione) e' in linea con il riferimento nazionale. 
(scuole II ciclo di istruzione) 
La percentuale di studenti con sospensione del giudizio e' inferiore ai riferimenti nazionali nella 
maggior parte degli indirizzi/anni di corso.
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EsitiRisultati nelle prove standardizzate nazionali

Risultati nelle prove standardizzate nazionali
 

La scuola presenta risultati 
differenziati nelle prove 
standardizzate: pur in un quadro 
eterogeneo, alcune classi ottengono 
esiti significativamente superiori ai 
riferimenti regionali e nazionali, 
soprattutto in Italiano e Inglese. La 
distribuzione nei livelli evidenzia la 
presenza costante di gruppi di 
studenti collocati nei livelli più alti (4 e 
5), in particolare in alcune seconde e 
quinte. L'andamento mostra, nel 
tempo, un contenimento della 
percentuale di studenti nei livelli più 
bassi in alcune classi, segnale di 
efficacia delle azioni di recupero e 
potenziamento attivate. Rispetto alle 
scuole con ESCS simile, alcune sezioni 
mostrano scostamenti positivi, 
indicando buone pratiche didattiche e 
un impatto favorevole dell'offerta 
formativa. La variabilità interna nelle 
classi seconde è in linea con i 
riferimenti nazionali, suggerendo 
omogeneità nei processi di 
apprendimento. In Inglese l'effetto 
scuola è complessivamente 
favorevole, con una percentuale di 
studenti al livello B2 superiore ai dati 
regionali. La scuola risponde alle 
criticità attraverso monitoraggi e 
interventi mirati, contribuendo a 
consolidare gli apprendimenti.

I risultati nelle prove standardizzate 
evidenziano una presenza ancora 
significativa di studenti nei livelli 1 e 2, 
soprattutto in Matematica e, in alcune 
classi, anche in Italiano e Inglese 
Listening. Rispetto a scuole con ESCS 
simile, numerose sezioni presentano 
scostamenti negativi, indicando che il 
background non spiega 
completamente i risultati e che è 
necessario rafforzare le pratiche 
didattiche di base. La variabilità tra 
classi risulta elevata, soprattutto nelle 
quinte e in Matematica, con 
differenze marcate negli 
apprendimenti tra sezioni dello stesso 
indirizzo. L'effetto scuola, in alcune 
discipline, risulta inferiore alla media 
regionale: ciò può essere attribuito 
alla forte eterogeneità degli esiti, alla 
presenza di gruppi poco solidi nelle 
competenze di base e alla 
discontinuità nei metodi didattici. La 
distribuzione dei livelli mostra inoltre 
che il numero di studenti che 
raggiunge i livelli più alti è inferiore ai 
riferimenti nazionali. Questi elementi 
confermano la necessità di 
consolidare interventi strutturati di 
recupero, continuità didattica, 
monitoraggio sistematico e riduzione 
della variabilità interna.
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EsitiRisultati nelle prove standardizzate nazionali

 
Criterio di qualità 

Gli alunni e gli studenti della scuola 
raggiungono livelli di apprendimento 
soddisfacenti nelle prove standardizzate 
nazionali in relazione ai livelli di partenza 
e alle caratteristiche del contesto.

 
 
 

  
Descrizione del livello

 
Il punteggio degli alunni/studenti della scuola nelle prove INVALSI e' in linea con quello delle 
scuole con background socio-economico e culturale (ESCS) simile nella maggior parte delle classi, 
anche se e' inferiore in alcune.  
La percentuale di alunni/studenti collocati nel livello piu' basso e' in linea con la percentuale 
regionale nella maggior parte delle classi, anche se in alcune e' superiore. La percentuale di 
alunni/studenti collocati nel livello piu' alto e' inferiore alla percentuale regionale nella maggior 
parte delle classi.  
La variabilita' tra le classi e' in linea con i riferimenti. 
L'effetto sugli apprendimenti attribuibile alla scuola e' leggermente negativo e i punteggi osservati 
sono intorno a quelli medi regionali, oppure l'effetto della scuola e' leggermente positivo o pari 
alla media regionale e i punteggi sono inferiori alla media regionale.
 
 
 
 

  
Motivazione dell'autovalutazione

 
La scuola si colloca al livello 3 poiché i risultati delle prove INVALSI mostrano un quadro 
eterogeneo: alcune classi raggiungono esiti in linea con scuole con ESCS simile, mentre altre 
evidenziano scostamenti negativi, soprattutto in Matematica e, in alcuni casi, in Italiano. La 
percentuale di studenti nei livelli più bassi risulta superiore ai riferimenti regionali in più classi e la 
presenza di livelli alti è inferiore alla media nazionale. La variabilità tra classi, in particolare nelle 
quinte, è superiore ai benchmark e indica disomogeneità nei percorsi di apprendimento. L'effetto 
scuola risulta in alcuni casi leggermente negativo. Nonostante ciò si registrano sezioni con esiti 
positivi e tendenze di miglioramento, che giustificano un posizionamento non inferiore. Il giudizio 
riflette un quadro complessivo caratterizzato da punti di forza localizzati e criticità diffuse, 
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EsitiRisultati nelle prove standardizzate nazionali

soprattutto nella coerenza degli apprendimenti tra classi e nella tenuta delle competenze di base. 
Le azioni avviate (monitoraggi periodici, interventi dei Dipartimenti, potenziamento metodologico) 
sono ritenute idonee a migliorare progressivamente gli esiti nel prossimo triennio.
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EsitiCompetenze chiave europee

Competenze chiave europee
 

 

Autovalutazione
 

Criterio di qualità 
I bambini, gli alunni e gli studenti 
acquisiscono livelli adeguati nelle 
competenze chiave europee.

 
 
 

  
Descrizione del livello

 
La scuola definisce il suo curricolo tenendo come riferimento la maggior parte delle competenze 
chiave europee, che la maggior parte dei docenti osserva e/o verifica in classe/sezione. 
(scuole dell'infanzia) 
Piu' della meta' dei bambini mostra un primo sviluppo delle competenze chiave europee.  
(scuole del I e del II ciclo di istruzione) 
La maggior parte degli alunni/studenti raggiunge un livello intermedio nelle competenze chiave 
europee.
 
 
 
 

  
Motivazione dell'autovalutazione

 
La scuola definisce il curricolo facendo riferimento alla maggior parte delle competenze chiave 
europee, osservate e valutate attraverso rubriche condivise nei Consigli di Classe. I dati mostrano 
una prevalenza di studenti collocati nei livelli intermedio e avanzato in tutte le competenze, con 
percentuali molto basse nel livello iniziale. Le competenze personali, sociali, di cittadinanza e 
imprenditoriali registrano risultati particolarmente positivi. Permangono margini di miglioramento 
nelle competenze alfabetiche, digitali e nell'area STEM, in cui una quota significativa si colloca nel 
livello base. Nel complesso, la scuola assicura un'acquisizione soddisfacente e diffusa delle 
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EsitiCompetenze chiave europee

competenze chiave.
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EsitiRisultati a distanza

Risultati a distanza
 

Altissima percentuale di prosecuzione 
universitaria: oltre il 90% dei diplomati 
prosegue gli studi universitari, valore 
nettamente superiore ai riferimenti 
provinciali, regionali e nazionali. Ciò 
indica un efficace orientamento in 
uscita e un livello di preparazione 
coerente con i percorsi accademici. 
Buona distribuzione nelle aree 
disciplinari STEM e medico-sanitarie: 
gli studenti optano in misura 
significativa per corsi di laurea 
scientifici, ingegneristici e sanitari, con 
risultati nei CFU del primo e secondo 
anno spesso superiori ai riferimenti. 
Questo segnala una preparazione 
disciplinare solida nelle aree 
caratterizzanti il liceo scientifico. 
Rendimento universitario positivo: 
un'elevata percentuale di studenti 
consegue più della metà dei CFU 
previsti sia al primo che al secondo 
anno, in particolare nelle aree 
sanitaria e umanistica. Ciò suggerisce 
un buon metodo di studio acquisito al 
liceo. Inserimento lavorativo, seppur 
residuale, qualitativamente adeguato: 
i pochi diplomati che entrano 
immediatamente nel mondo del 
lavoro trovano occupazione 
prevalentemente con contratti a 
tempo determinato o collaborazioni 
coerenti con il livello formativo, e in 
settori della produzione e dei servizi.

Inserimento lavorativo molto basso 
(2,7%), significativamente inferiore ai 
valori provinciali, regionali e nazionali. 
Questo dato riflette il carattere liceale 
dell'indirizzo, ma anche una limitata 
propensione ad accompagnare chi 
non prosegue all'universita'. 
Differenze marcate tra classi negli 
esiti INVALSI quinquennali: alcune 
sezioni mostrano risultati 
sensibilmente inferiori al riferimento 
regionale, indicando margini di 
miglioramento nell'omogeneita' dei 
livelli di apprendimento e nella 
riduzione della varianza tra classi. 
Rendimento universitario meno 
positivo nelle aree scientifiche e 
sociali rispetto alla media nazionale: 
una parte degli studenti fatica a 
conseguire piu' della meta' dei CFU, 
suggerendo la necessita' di rafforzare 
competenze specifiche e trasversali. 
Limitata immediatezza 
dell'inserimento professionale: anche 
nei casi di avvio al lavoro, i contratti 
sono poco stabili e spesso a bassa 
qualificazione, segnale di una scarsa 
spendibilità immediata del titolo nel 
contesto territoriale.
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EsitiRisultati a distanza

 
Criterio di qualità 

I bambini, gli alunni e gli studenti in uscita 
dalla scuola hanno successo nei 
successivi percorsi di studio e di lavoro.

 
 
 

  
Descrizione del livello

 
(Solo scuole dell'infanzia paritarie mono-ordinamento) 
I risultati dei bambini nella scuola primaria sono soddisfacenti. La scuola si preoccupa di 
conoscere i risultati conseguiti nella scuola primaria dalla maggior parte dei bambini in uscita dalla 
scuola dell'infanzia. 
(Tutte le scuole del primo ciclo di istruzione comprendenti scuole dell'infanzia e scuole del II 
ciclo di istruzione)  
I risultati di bambini/alunni/studenti nel successivo percorso di studio o di lavoro sono 
soddisfacenti. 
(scuole I ciclo di istruzione) 
Nel passaggio dalla scuola primaria alla secondaria la maggior parte degli alunni non presenta 
difficolta' nello studio. 
La maggior parte delle classi della primaria e/o della secondaria di I grado dopo due/tre anni 
ottiene risultati nelle prove INVALSI superiori a quelli medi regionali. 
(scuole II ciclo di istruzione) 
La maggior parte delle classi del secondo anno di scuola secondaria di II grado dopo tre anni 
ottiene risultati nelle prove INVALSI superiori a quelli medi regionali.  
La percentuale di diplomati che prosegue gli studi o che e' inserita nel mondo del lavoro e' 
superiore alla percentuale media regionale. 
La percentuale di studenti diplomati della scuola che hanno conseguito piu' della meta' dei Crediti 
Formativi Universitari (CFU) previsti al primo e al secondo anno e' superiore ai riferimenti nella 
maggior parte delle aree.
 
 
 
 

  
Motivazione dell'autovalutazione
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EsitiRisultati a distanza

 
La scuola si colloca al livello 5 -- Positiva. La percentuale di diplomati che prosegue gli studi 
universitari è significativamente superiore ai riferimenti provinciali, regionali e nazionali, indicando 
un orientamento efficace e una preparazione adeguata ai percorsi accademici. I risultati relativi ai 
CFU conseguiti nel primo e nel secondo anno universitario sono in linea o superiori ai riferimenti 
nella maggior parte delle aree disciplinari, evidenziando una buona prosecuzione degli 
apprendimenti. Pur registrando un inserimento lavorativo immediato molto contenuto, il dato è 
coerente con la natura liceale dell'indirizzo. I risultati complessivi mostrano quindi esiti 
soddisfacenti nel successivo percorso di studio.
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EsitiEsiti in termini di benessere a scuola

Esiti in termini di benessere a scuola
 

La scuola promuove il benessere 
psicofisico degli studenti attraverso 
azioni mirate, sia didattiche sia 
organizzative. I docenti rilevano un 
clima relazionale generalmente 
positivo, favorito da una 
comunicazione efficace e da un 
approccio educativo attento alle 
esigenze individuali. Sono presenti 
attività di supporto emotivo e 
relazionale grazie al progetto 
"Psicologo a scuola", potenziato 
nell'a.s. 2024/25 in coerenza con il 
protocollo regionale. Le metodologie 
attive adottate nelle classi (lavoro 
cooperativo, tutoraggio tra pari, 
didattica laboratoriale) contribuiscono 
a sviluppare autonomia, 
partecipazione e senso di 
appartenenza. La scuola promuove 
inoltre iniziative di cittadinanza attiva, 
percorsi di educazione al rispetto, 
attività sportive e progettualità 
europea, che arricchiscono 
l'esperienza scolastica e rafforzano la 
motivazione. Il coinvolgimento delle 
famiglie, seppur variabile, costituisce 
un ulteriore elemento che sostiene il 
benessere degli studenti.

Dalle osservazioni dei docenti 
emergono alcuni fattori che incidono 
negativamente sul benessere 
scolastico: carico di studio percepito 
come elevato, difficoltà nella gestione 
dei tempi casa--scuola--compiti, in 
particolare per gli studenti pendolari, 
e casi crescenti di fragilità emotiva 
che richiedono interventi continuativi. 
Non tutte le classi mostrano lo stesso 
livello di partecipazione e autonomia: 
alcuni studenti faticano a organizzare 
il lavoro personale e a mantenere un 
equilibrio tra impegni scolastici e vita 
quotidiana. Il coinvolgimento attivo 
degli studenti nella vita della scuola, 
pur presente, non è ancora uniforme 
tra i gruppi. Resta inoltre necessario 
rafforzare la collaborazione scuola--
famiglia nei casi di disagio nascosto o 
tardivamente espresso. La scuola 
rileva infine il bisogno di consolidare 
strategie sistematiche di prevenzione 
del malessere, di potenziare le 
competenze di autoregolazione e 
gestione delle emozioni e di 
promuovere spazi e tempi più 
strutturati dedicati all'ascolto e al 
benessere.

 

Autovalutazione
 

Criterio di qualità 
La scuola, nello svolgimento del proprio 
compito educativo, promuove e sostiene 
il benessere psicofisico e sociale di 
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EsitiEsiti in termini di benessere a scuola

bambini, alunni e studenti, garantendo il 
coinvolgimento e l’inclusione di ciascuno 
di loro nella vita scolastica.

 
 
 

  
Descrizione del livello

 
(solo scuole dell'infanzia) 
Meno della meta' dei bambini ha difficolta' nel momento del distacco dalla famiglia e mostra 
scarsa autonomia negli spazi della sezione e della scuola. 
(tutti i segmenti scolastici) 
La maggior parte dei bambini/alunni/studenti e' interessata e coinvolta nelle attivita' educativo-
didattiche, si relaziona con gli altri in modo positivo e cooperativo, e' autonoma 
nell'organizzazione e nella gestione delle attivita' scolastiche, mostra attenzione e disposizione ad 
apprendere.
 
 
 
 

  
Motivazione dell'autovalutazione

 
Pur in assenza di dati quantitativi restituiti dalla piattaforma, la scuola dispone di evidenze 
qualitative solide, derivate da osservazioni sistematiche dei docenti e dal monitoraggio delle 
attività progettuali. Gli studenti mostrano un elevato livello di coinvolgimento nella vita scolastica, 
partecipano attivamente alle iniziative proposte e manifestano motivazione, senso di 
appartenenza e capacità di collaborazione. Il clima relazionale rilevato nei consigli di classe è 
generalmente positivo e le azioni per il benessere, la partecipazione e la cittadinanza attiva 
risultano efficaci. Tali elementi, pur non supportati da dati INVALSI specifici, consentono di 
collocare la scuola in una situazione positiva.
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Processi - pratiche educative e didattiche Curricolo, progettazione e valutazione

Curricolo, progettazione e valutazione
 

 

Autovalutazione
 

Criterio di qualità 
La scuola propone un curricolo adeguato 
al raggiungimento di traguardi e obiettivi 
di apprendimento e attento ai fabbisogni 
della comunità scolastica, anche 
attraverso le attività di arricchimento 
dell’offerta formativa; rileva esigenze e 
interessi di bambini/alunni/studenti; 
progetta attività educativo-didattiche 
coerenti con il curricolo; osserva e valuta 
utilizzando criteri e strumenti condivisi.

 
 
 

  
Descrizione del livello

 
Nel Piano triennale dell'offerta formativa, la scuola ha elaborato un proprio curricolo a partire dai 
documenti ministeriali di riferimento e ha definito in modo chiaro i traguardi e gli obiettivi di 
apprendimento che bambini/alunni/studenti dovrebbero acquisire. 
Per la predisposizione del curricolo, la scuola raccoglie le esigenze della comunita' scolastica, delle 
famiglie e del territorio in modo formale, durante appositi incontri, oppure tramite uno strumento 
strutturato. 
Le attivita' di ampliamento dell'offerta formativa sono coerenti con il curricolo e le esperienze e le 
attivita' educativo-didattiche finalizzate all'acquisizione delle competenze sono definite in modo 
chiaro. 
La scuola rileva le esigenze e gli interessi di bambini/alunni/studenti in modo formale, durante 
appositi incontri, oppure tramite uno strumento strutturato. 
Nella progettazione educativo-didattica sono definiti obiettivi comuni di apprendimento e sono 
utilizzati modelli condivisi per piu' della meta' delle sezioni/classi parallele o (per le scuole del I e 
del II ciclo di istruzione) ambiti disciplinari. 
Piu' della meta' dei docenti effettua la progettazione educativo-didattica. 
Ci sono referenti e (per le scuole del I e del II ciclo di istruzione) dipartimenti disciplinari per la 
progettazione educativo-didattica e l'osservazione/(per le scuole del I e del II ciclo di istruzione) 
valutazione degli apprendimenti e piu' della meta' dei docenti e' coinvolta. 
Si utilizzano criteri e strumenti di osservazione/(per le scuole del I e del II ciclo di istruzione) 
valutazione comuni in modo sistematico. 
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Processi - pratiche educative e didattiche Curricolo, progettazione e valutazione

Piu' della meta' dei docenti fa riferimento a criteri di osservazione e (per le scuole del I e del II ciclo 
di istruzione) di valutazione comuni definiti a livello di scuola. 
(scuole II ciclo di istruzione) 
La scuola ha definito tutti gli obiettivi di apprendimento che gli studenti dovrebbero raggiungere a 
conclusione dei percorsi per le competenze trasversali e l'orientamento e i criteri di valutazione 
per il loro raggiungimento.
 
 
 
 

  
Motivazione dell'autovalutazione

 
La scuola ha elaborato un curricolo di istituto chiaro e condiviso, coerente con i documenti 
ministeriali e arricchito da progettualità specifiche (educazione civica, competenze chiave, percorsi 
STEM, progettualità europea). I dipartimenti disciplinari operano in modo strutturato, definendo 
obiettivi comuni, criteri di valutazione condivisi e progettazioni periodiche. La scuola utilizza 
modelli comuni per la progettazione educativo-didattica e attua prove parallele in ingresso, 
intermedie e finali, garantendo monitoraggio e allineamento dei livelli. Le attività di ampliamento 
dell'offerta formativa sono coerenti con il curricolo e rispondono ai bisogni formativi rilevati. La 
progettazione include percorsi di recupero e potenziamento, PCTO con criteri valutativi definiti, 
metodologie laboratoriali e orientamento verticale. Pur non essendo ancora pienamente 
sistematica la rilevazione formale degli interessi e del benessere degli studenti, la maggior parte 
dei docenti realizza una progettazione coerente con il curricolo, utilizzando strumenti comuni di 
osservazione e valutazione. Il quadro complessivo risulta pertanto positivo e consolidato, con 
margini di ulteriore sviluppo nel passaggio a una raccolta dati maggiormente strutturata e nella 
piena diffusione delle pratiche in tutte le classi.
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Processi - pratiche educative e didattiche Ambiente di apprendimento

Ambiente di apprendimento
 

 

Autovalutazione
 

Criterio di qualità 
La scuola crea le condizioni organizzative, 
metodologiche e relazionali adeguate allo 
sviluppo e all’apprendimento di 
bambini/alunni/studenti.

 
 
 

  
Descrizione del livello

 
L'organizzazione di spazi e di tempi risponde alle esigenze educative e di apprendimento di 
bambini/alunni/studenti. 
Gli spazi laboratoriali, le dotazioni tecnologiche, le strutture sportive e la biblioteca, se presenti, 
sono utilizzati da piu' della meta' delle sezioni/classi. 
Piu' della meta' dei docenti utilizza metodologie didattiche innovative e diversificate e le condivide 
con altri docenti. 
Le regole di convivenza sono definite e condivise nella maggior parte delle sezioni/classi. 
I conflitti sono gestiti in modo adeguato. I rapporti tra bambini/alunni/studenti sono buoni cosi' 
come il clima relazionale e la collaborazione tra docenti.
 
 
 
 

  
Motivazione dell'autovalutazione

 
L'analisi degli elementi organizzativi, metodologici e relazionali evidenzia un ambiente scolastico 
complessivamente efficace e capace di sostenere apprendimento, partecipazione e benessere. La 
scuola utilizza in modo ampio gli spazi disponibili, integra metodologie attive nella pratica 
quotidiana e promuove un clima collaborativo e rispettoso. Le azioni rivolte al benessere e alla 
gestione delle relazioni risultano diffuse e coerenti con i bisogni dello studente. Sono presenti 
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Processi - pratiche educative e didattiche Ambiente di apprendimento

margini di miglioramento nella sistematizzazione delle pratiche di monitoraggio del benessere e 
nell'uso uniforme degli spazi e delle metodologie da parte di tutti i docenti. Nonostante ciò il 
quadro complessivo mostra una scuola orientata al miglioramento continuo, con una 
progettazione condivisa e un ambiente relazionale positivo, tali da collocarla in una condizione di 
piena adeguatezza rispetto al criterio di qualità.
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Processi - pratiche educative e didattiche Inclusione e differenziazione

Inclusione e differenziazione
 

 

Autovalutazione
 

Criterio di qualità 
La scuola cura l'inclusione di 
bambini/alunni/studenti, adottando 
strategie inclusive, attività di recupero e 
potenziamento degli apprendimenti, 
percorsi individualizzati e personalizzati e 
metodologie educativo-didattiche 
adeguati ai bisogni educativi e formativi di 
ciascuno. La scuola svolge un’azione di 
promozione del benessere di 
bambini/alunni/studenti e del rispetto 
dell'altro tramite la creazione di un 
ambiente di apprendimento inclusivo che 
favorisce il dialogo interculturale, il 
rafforzamento della socialità e delle 
relazioni e il coinvolgimento di tutta la 
comunità educante.

 
 
 

  
Descrizione del livello

 
Le attivita' educativo-didattiche realizzate dalla scuola sono adeguate a garantire l'inclusione 
scolastica. La scuola dedica attenzione alla creazione di un ambiente educativo e formativo 
inclusivo, ai temi interculturali e al rafforzamento della socialita' e delle relazioni in modo 
adeguato. La scuola definisce in modo adeguato gli obiettivi educativi e di apprendimento di 
bambini/alunni/studenti con disabilita' o con bisogni educativi speciali e le relative modalita' di 
osservazione/verifica. 
La differenziazione dei percorsi educativo-didattici in funzione dei bisogni educativi dei singoli 
bambini/alunni/studenti e' ben strutturata a livello di scuola. Gli interventi individualizzati nel 
lavoro di sezione/classe sono piuttosto diffusi. 
La collaborazione e la condivisione progettuale tra docenti di sezione/classe e di sostegno nella 
predisposizione, attuazione e aggiornamento di PEI e PDP e' adeguata. La condivisione con le altre 
figure professionali coinvolte nella redazione di PEI e PDP e il confronto con le famiglie e/o gli 
adulti di riferimento sono adeguati. 
(scuole II ciclo di istruzione) 
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Processi - pratiche educative e didattiche Inclusione e differenziazione

La scuola realizza percorsi per le competenze trasversali e per l'orientamento (PCTO) specifici per 
la maggior parte degli studenti con bisogni educativi speciali.
 
 
 
 

  
Motivazione dell'autovalutazione

 
La scuola garantisce un livello adeguato di inclusione e differenziazione, attraverso un insieme 
articolato di azioni che rispondono ai bisogni formativi degli studenti e promuovono un ambiente 
relazionale positivo. Le attività di recupero e potenziamento sono ben strutturate e raggiungono 
un ampio numero di studenti; gli strumenti di osservazione, valutazione e personalizzazione 
risultano diffusi e condivisi. Le pratiche inclusive sono consolidate e coinvolgono in modo 
significativo docenti, studenti, famiglie e altri attori scolastici. Pur essendo presenti alcuni margini 
di miglioramento nell'ampliamento dei servizi e nella sistematizzazione di alcuni processi, il 
quadro complessivo evidenzia una scuola che opera efficacemente per il successo formativo di 
ciascuno.
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Processi - pratiche educative e didattiche Continuità e orientamento

Continuità e orientamento
 

 

Autovalutazione
 

Criterio di qualità 
La scuola garantisce la continuità e 
l’orientamento personale, scolastico e 
professionale di bambini/alunni/studenti 
e ne cura le transizioni. Nelle scuole del II 
ciclo di istruzione, la scuola garantisce 
anche la realizzazione di adeguati 
percorsi per le competenze trasversali e 
per l’orientamento degli studenti.

 
 
 

  
Descrizione del livello

 
Le attivita' di accoglienza di bambini/alunni/studenti sono curate e sono utilizzate per la 
formazione delle sezioni/classi in modo adeguato. 
La scuola realizza attivita' di continuita' e/o orientamento non soltanto nelle sezioni/classi finali e 
la collaborazione tra docenti di segmenti di scuola diversi e' buona. 
Le attivita' di orientamento sono strutturate in modo adeguato e tengono conto delle aspettative 
di bambini/alunni/studenti e delle loro famiglie. 
La scuola propone a bambini/alunni/studenti e alle famiglie varie attivita' educative e formative, 
interne ed esterne (es. altre scuole, centri di formazione professionale, universita'), mirate a far 
conoscere l'offerta educativa e formativa presente sul territorio. 
La scuola monitora periodicamente i risultati delle proprie attivita' di continuita' e/o orientamento 
e (per le scuole del I e del II ciclo di istruzione) l'efficacia del consiglio orientativo. 
(scuole II ciclo di istruzione) 
La scuola ha stipulato convenzioni con un variegato partenariato di imprese e associazioni del 
territorio. La scuola ha integrato nella propria offerta formativa i percorsi per le competenze 
trasversali e per l'orientamento. I percorsi rispondono alle esigenze formative degli studenti e del 
territorio. Le attivita' dei percorsi vengono monitorate.
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Processi - pratiche educative e didattiche Continuità e orientamento

  
Motivazione dell'autovalutazione

 
La scuola cura in modo adeguato la continuità e l'orientamento, attuando una pluralità di azioni 
strutturate e coerenti con i bisogni degli studenti. Le attività di accoglienza sono curate e 
ampiamente partecipate, come evidenziato dall'elevata percentuale di visite degli studenti in 
ingresso e dalle numerose iniziative di raccordo con la scuola secondaria di I grado. Le azioni di 
orientamento sono diversificate e coinvolgono una parte significativa della comunità scolastica: 
vengono realizzati percorsi mirati alla comprensione di sé, attività laboratoriali disciplinari e di 
peer tutoring, incontri con esperti, presentazione dei diversi indirizzi di studio e percorsi 
universitari. La scuola collabora con una varietà di soggetti esterni e utilizza strumenti dedicati 
all'orientamento, anche tramite piattaforme nazionali. I dati sugli esiti confermano l'efficacia delle 
azioni intraprese: una quota consistente di studenti segue il consiglio orientativo ricevuto e le 
percentuali di ammissione alla classe successiva risultano molto elevate, sia per chi ha seguito il 
consiglio sia per chi non lo ha seguito. I percorsi per le competenze trasversali e per 
l'orientamento sono integrati nell'offerta formativa e coinvolgono una rete ampia e variegata di 
enti pubblici, imprese, associazioni e realtà del territorio, consentendo agli studenti esperienze 
significative in contesti autentici. L'insieme delle attività risponde in modo adeguato alle esigenze 
formative degli studenti e del territorio, sostenendo scelte consapevoli e lo sviluppo delle 
competenze trasversali.
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Processi - pratiche gestionali e organizzativeOrientamento strategico e organizzazione dellascuola

Orientamento strategico e organizzazione 
della scuola

 

 

Autovalutazione
 

Criterio di qualità 
La scuola delinea la sua visione strategica, 
monitora in modo sistematico e periodico 
le attività che svolge per realizzarla; 
individua ruoli di responsabilità e compiti 
per il personale in modo funzionale 
all’organizzazione, utilizza le risorse 
economiche in modo adeguato al 
perseguimento delle proprie finalità e in 
coerenza con le priorità.

 
 
 

  
Descrizione del livello

 
La scuola ha definito la propria visione strategica, esplicitandola nel Piano triennale dell'offerta 
formativa e l'ha condivisa con la comunita' scolastica, le famiglie e il territorio. 
La scuola attua periodicamente il monitoraggio della maggior parte delle attivita'. 
La maggior parte delle responsabilita' e dei compiti del personale sono individuati chiaramente e 
sono funzionali all'organizzazione delle attivita'. 
Le risorse economiche e materiali sono utilizzate in modo adeguato e la maggior parte di esse 
sono destinate al perseguimento delle finalita' e delle priorita' indicate nel Piano triennale 
dell'offerta formativa.
 
 
 
 

  
Motivazione dell'autovalutazione

 
La scuola dimostra di aver definito con chiarezza la propria visione strategica, esplicitandola nel 
PTOF e condividendola all'interno della comunità scolastica. Il monitoraggio delle attività è attuato 
in modo prevalentemente regolare, anche se non ancora pienamente sistematico, e consente di 
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Processi - pratiche gestionali e organizzativeOrientamento strategico e organizzazione dellascuola

orientare le decisioni e migliorare la qualità dell'offerta formativa. L'organizzazione delle risorse 
umane e' complessivamente funzionale, con ruoli e compiti individuati per una parte consistente 
del personale. Le risorse economiche sono utilizzate in maniera adeguata, con investimenti che 
risultano coerenti con le priorita' educative e con le finalita' del PTOF. La scuola, pur potenziabile 
in alcuni aspetti, presenta un livello di funzionamento complessivo che risponde ai criteri del 
livello 5, garantendo una governance efficace, una programmazione orientata agli obiettivi e una 
gestione delle risorse coerente e responsabile.
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Processi - pratiche gestionali e organizzativeSviluppo e valorizzazione delle risorse umane

Sviluppo e valorizzazione delle risorse umane
 

 

Autovalutazione
 

Criterio di qualità 
La scuola valorizza le risorse professionali 
tenendo conto delle competenze per 
l'assegnazione degli incarichi, 
promuovendo attività formative di qualità 
coerenti con i fabbisogni formativi del 
personale scolastico e incentivando la 
collaborazione tra docenti e/o altre figure 
professionali.

 
 
 

  
Descrizione del livello

 
La scuola effettua l'analisi dei fabbisogni formativi del personale scolastico e li raccoglie in modo 
formale, durante appositi incontri, oppure tramite uno strumento strutturato e le attivita' di 
formazione per docenti e/o personale ATA sono coerenti con loro. 
Sono presenti vari gruppi di lavoro composti da docenti e la collaborazione tra docenti e' buona. 
Le modalita' adottate dalla scuola per valorizzare il personale sono chiare e la maggior parte degli 
incarichi e' assegnata sulla base delle competenze possedute.
 
 
 
 

  
Motivazione dell'autovalutazione

 
La scuola presenta un quadro complessivamente positivo nella valorizzazione delle risorse umane: 
i fabbisogni formativi sono rilevati in modo strutturato, l'offerta formativa e' consistente e 
finanziata in larga parte da risorse europee, e i gruppi di lavoro sono numerosi e attivi su temi 
strategici per il PTOF. Permangono alcuni limiti, legati alla mancanza di dati sulla partecipazione 
effettiva e sulla ricaduta delle azioni formative, nonché alla parzialità dell'offerta destinata al 
personale ATA. Tuttavia, l'impianto organizzativo, la varietà delle azioni e la collaborazione interna 
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risultano pienamente adeguati e coerenti con gli standard del livello 5, evidenziando un sistema 
funzionante e orientato al miglioramento continuo.
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Integrazione con il territorio e rapporti con le 
famiglie

 

 

Autovalutazione
 

Criterio di qualità 
La scuola si propone come partner 
strategico di accordi formalizzati e di 
iniziative nell’ambito di reti di scuole e 
territoriali e vi partecipa in modo attivo e 
propositivo. La scuola promuove una 
comunicazione efficace e il confronto con 
le famiglie; per la definizione dell’offerta 
formativa si coordina con i diversi 
soggetti che hanno funzioni educative e 
responsabilità per le politiche 
dell’istruzione nel territorio e favorisce la 
loro partecipazione alle attività della 
scuola.  
La scuola individua e declina sulla base 
della propria mission educativa gli stimoli 
che arrivano dal territorio.

 
 
 

  
Descrizione del livello

 
La scuola partecipa a reti e ha collaborazioni con soggetti esterni che sono integrate in modo 
adeguato con l'offerta formativa. La scuola partecipa a momenti di confronto con i soggetti 
presenti nel territorio per la promozione delle politiche formative. 
La scuola promuove le attivita' finalizzate ad una comunicazione efficace con i genitori, ma non in 
modo sistematico, organizza iniziative rivolte ai genitori e momenti di confronto con loro 
sull'offerta formativa e/o sul regolamento di scuola. Piu' della meta' dei genitori partecipa alle 
attivita' proposte dalla scuola.
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Motivazione dell'autovalutazione

 
La scuola presenta una partecipazione ampia e articolata alle reti territoriali e dispone di un 
numero significativo di accordi formalizzati che trovano riscontro in attività effettivamente 
integrate nell'offerta formativa. La collaborazione con università enti pubblici e associazioni 
costituisce un punto di forza che amplia le opportunità educative e sostiene processi di 
innovazione. Il coinvolgimento delle famiglie è garantito attraverso molteplici canali di 
comunicazione e occasioni di confronto; la partecipazione agli organi collegiali è superiore ai valori 
di riferimento e gli eventi scolastici registrano una presenza consistente. Tuttavia, il 
coinvolgimento attivo nella realizzazione di attività scolastiche appare meno diffuso rispetto ad 
altri ambiti, suggerendo un margine di sviluppo. Considerando il quadro complessivo -- forte 
integrazione territoriale, ampia rete di accordi, presenza strutturata di canali di comunicazione 
con le famiglie e partecipazione soddisfacente -- la situazione della scuola risulta coerente con un 
livello 5 -- Positiva, con ulteriori potenzialità di crescita verso una maggiore sistematicità nel 
coinvolgimento diretto delle famiglie e nella diversificazione delle collaborazioni territoriali.
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Individuazione delle prioritàPriorita' e Traguardi orientati agli Esiti degli studenti

Risultati nelle prove standardizzate nazionali
 

PRIORITA' TRAGUARDO

Migliorare i risultati scolastici e nelle 
prove INVALSI, riducendo la varianza tra 
e dentro le classi e potenziando le 
competenze di base attraverso pratiche 
didattiche e valutative coerenti.

Ridurre la varianza e migliorare gli esiti 
nelle prove INVALSI, aumentando la 
percentuale di studenti che dal livello 1-
2 raggiungono almeno il livello 3.

Obiettivi di processo collegati alla priorità e al traguardo  
 

Curricolo, progettazione e valutazione
Organizzare prove parallele di Italiano, Matematica e Inglese per tutte le classi secondo la tipologia 
di quelle nazionali.

1. 

Curricolo, progettazione e valutazione
Promuovere l'autonomia didattica e organizzativa attraverso la ricerca, la sperimentazione di 
metodologie innovative e lo sviluppo di strumenti di valutazione per il miglioramento della qualità 
dell'offerta formativa.

2. 

Curricolo, progettazione e valutazione
Prevedere, nelle opportune sedi collegiali, momenti curriculari finalizzati al recupero ed al 
potenziamento.

3. 

Curricolo, progettazione e valutazione
Sensibilizzare gli studenti sul valore dell'etica scolastica e dell'onestà intellettuale.

4. 

Ambiente di apprendimento
Aumentare l'utilizzo delle LIM, dei laboratori e della strumentazione tecnologica della scuola da 
parte di tutti gli insegnanti.

5. 

Ambiente di apprendimento
Promuovere metodologie didattiche laboratoriali quali problem solving, cooperative learning, role 
play, debate, challenge based learning.

6. 

Inclusione e differenziazione
Elaborare strumenti per la rilevazione del livello di inclusività di ciascuna classe al fine di prevenire 
e contrastare efficacemente episodi correlati al fenomeno dell'emarginazione/esclusione

7. 

Orientamento strategico e organizzazione della scuola
Progettazione di attività e laboratori per classi parallele e progettazione . Organizzazione di 
percorsi di apprendimento "oltre" la scuola attraverso attività di e-learning per recupero e 
consolidamento.

8. 

Sviluppo e valorizzazione delle risorse umane
Promuovere la formazione dei docenti attraverso corsi focalizzati sulla didattica innovativa.

9. 

Sviluppo e valorizzazione delle risorse umane
Formazione di tutti i docenti sull'uso delle TIC nella Didattica e su metodologie innovative e percorsi 

10. 
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Individuazione delle prioritàPriorita' e Traguardi orientati agli Esiti degli studenti

formativi sul tema dell'uso consapevole delle tecnologie digitali e della prevenzione dei rischi on 
line.
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Individuazione delle prioritàPriorita' e Traguardi orientati agli Esiti degli studenti

Competenze chiave europee
 

PRIORITA' TRAGUARDO

Rafforzare le competenze chiave e 
l'orientamento formativo degli studenti 
in una prospettiva civile ed europea, per 
favorire il successo nei percorsi 
universitari e nei contesti internazionali.

Aumentare il numero di studenti 
coinvolti in percorsi europei (Erasmus+, 
EPAS, eTwinning) e comprendere 
l'importanza del rispetto delle regole sia 
a livello locale che globale mediante un 
atteggiamento di rispetto nei confronti 
dei meccanismi che regolano la vita 
democratica.

Obiettivi di processo collegati alla priorità e al traguardo  
 

Curricolo, progettazione e valutazione
Promuovere l'autonomia didattica e organizzativa attraverso la ricerca, la sperimentazione di 
metodologie innovative e lo sviluppo di strumenti di valutazione per il miglioramento della qualità 
dell'offerta formativa.

1. 

Curricolo, progettazione e valutazione
Consolidare, nell'ambito dell'offerta formativa, la progettualità europea.

2. 

Curricolo, progettazione e valutazione
Consolidare, nell'ambito dell'offerta formativa, la progettualità europea anche in relazione alla 
scansione oraria temporale, distribuendo il carico orario su cinque giorni.

3. 

Ambiente di apprendimento
Promuovere metodologie didattiche laboratoriali quali problem solving, cooperative learning, role 
play, debate, challenge based learning.

4. 

Inclusione e differenziazione
Prevenire e sostenere forme di disagio, promuovere azioni mirate al raggiungimento del 
benessere, della salute della persona e dello stare bene a scuola, valorizzando le differenze 
culturali.

5. 

Continuità e orientamento
Garantire all'alunno un processo di crescita unitario, organico e completo.

6. 

Orientamento strategico e organizzazione della scuola
Progettazione di attività e laboratori per classi parallele e progettazione . Organizzazione di 
percorsi di apprendimento "oltre" la scuola attraverso attività di e-learning per recupero e 
consolidamento.

7. 

Sviluppo e valorizzazione delle risorse umane
Formazione di tutti i docenti sull'uso delle TIC nella Didattica e su metodologie innovative e percorsi 
formativi sul tema dell'uso consapevole delle tecnologie digitali e della prevenzione dei rischi on 
line.

8. 
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Individuazione delle prioritàPriorita' e Traguardi orientati agli Esiti degli studenti

Integrazione con il territorio e rapporti con le famiglie
Incrementare la partecipazione dei genitori alla Mission della scuola per una piena attuazione della 
corresponsabilità educativa.

9. 

Integrazione con il territorio e rapporti con le famiglie
Favorire concrete esperienze di incontro e solidarietà' con l'altro (incontri con testimoni ed 
intellettuali, Libera, centri di volontariato).

10. 
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Individuazione delle prioritàPriorita' e Traguardi orientati agli Esiti degli studenti

Esiti in termini di benessere a scuola
 

PRIORITA' TRAGUARDO

Promuovere il benessere scolastico 
attraverso interventi organizzativi e di 
supporto psicologico che favoriscano 
ritmi di studio sostenibili e un clima 
relazionale positivo.

Introdurre la settimana corta e 
potenziare il progetto "Psicologo a 
scuola", per migliorare equilibrio, 
partecipazione e qualita' della vita 
scolastica.

Obiettivi di processo collegati alla priorità e al traguardo  
 

Curricolo, progettazione e valutazione
Consolidare, nell'ambito dell'offerta formativa, la progettualità europea anche in relazione alla 
scansione oraria temporale, distribuendo il carico orario su cinque giorni.

1. 

Inclusione e differenziazione
Prevenire e sostenere forme di disagio, promuovere azioni mirate al raggiungimento del 
benessere, della salute della persona e dello stare bene a scuola, valorizzando le differenze 
culturali.

2. 

Orientamento strategico e organizzazione della scuola
Promuovere la partecipazione e la collaborazione tra le diverse componenti della comunità 
scolastica organizzando le attività secondo criteri di efficienza, efficacia e buon andamento dei 
servizi.

3. 

Integrazione con il territorio e rapporti con le famiglie
Incrementare la partecipazione dei genitori alla Mission della scuola per una piena attuazione della 
corresponsabilità educativa.

4. 

Integrazione con il territorio e rapporti con le famiglie
Adattare l'orario scolastico all'orario dei mezzi di trasporto utilizzati dagli studenti e dalle 
studentesse pendolari.

5. 

 

Motivazione della scelta della priorità sulla base dei risultati dell'autovalutazione
 
La scelta delle priorità deriva dall'analisi della sezione ESITI condotta dal NIV. Per i risultati 
scolastici, permane una varianza significativa tra e dentro le classi; la flessione delle prove 
INVALSI 2024/25 evidenzia la necessità di migliorare gli esiti e aumentare la quota di 
studenti nei livelli 1 e 2, avvicinandoli ai risultati delle scuole con ESCS simile. Per le 
competenze chiave e di cittadinanza emerge l'esigenza di rafforzare la dimensione europea 
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Individuazione delle prioritàPriorita' e Traguardi orientati agli Esiti degli studenti

dell'offerta formativa. Da qui l'avvio del programma EPAS e la candidatura 
all'accreditamento Erasmus+, strumenti utili a sviluppare competenze linguistiche, 
interculturali e civiche e a consolidare l'internazionalizzazione dell'istituto. Per gli esiti in 
termini di benessere, questionari e osservazioni hanno evidenziato criticità legate ai ritmi di 
studio, al carico scolastico e alle esigenze degli studenti pendolari. Ne deriva la priorità 
relativa all'introduzione della settimana scolastica su cinque giorni, volta a favorire 
equilibrio, continuità didattica e qualità della vita scolastica. Parallelamente, il crescente 
bisogno di supporto emotivo ha portato al potenziamento del progetto "Psicologo a scuola", 
attuato in coerenza con il Protocollo d'Intesa con la Regione Calabria, con l'obiettivo di 
promuovere benessere, prevenzione del disagio e inclusione. Resta centrale il 
consolidamento delle competenze di base e delle regole della vita civile, fondamentali per la 
cittadinanza attiva.
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